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LE LACERTE (ARCHAEOLACERTE E PODARCIS) 
DELL ' I T A L I A PENINSULARE E DELLE ISOLE (*) 

A N T O N I O T A D D E I 

SvMMAitJVM. — A u c t o r s c r u t a t i l i - 1278 lacertas e paen inaula et i n s u l i a I t a l i c i i s 
(prae t e r m i asis i n s u l i s E t r u a c i a , de q u a r u m lacert i s i a m antea disserti e r a t ) , i n 
q t i ibus n n d e c i m subspecies ante ignotas i n v e n i t ; de n o n n u l l a r u m d i s t r i b u t i o n e 
d i s p u t a t ; e t s i n g u l a s speciea et subapecies accurate desc r ib i t , r a t i o n e m qua indam 
d i c o t o m i c a m e t i a m t radens , qua f a c i l i u s recognosci poss int . 

L e lucertole (Archaeolacerte e Podarcis) dell'Italia peninsulare e 
delle isole italiane sono state studiate da numerosi autori ( B O N A P A R T E , 

D E B E T T A , E I M E E , B O U L E N G E B , M U E L L E H , M E B T E N S , ecc.), che hanno 
riferito su distinte forme di separate località, ora lavorando su abbon­
dante materiale e più spesso su materiale assai scarso. 

Avendo avuto occasione di poter esaminare la Collezione italiana 
G I Q L I O L I del Museo di Storia naturale della Università di Firenze, 
per gentile concessione del suo Direttore i l prof. V . B A L D A S S E R O N I , che 
qui sentitamente ringrazio, ho potuto, di solito con abbondanza di 
materiale di studio, su di un totale di 1274 esemplari, farmi una idea 
complessiva delle forme italiane e mi è sembrato interessante riferirne 
particolarmente di ciascuna in un unico lavoro, avendo fra l'altro po­
tuto mettere in evidenza la presenza di alcune sottospecie nuove. 
Ringrazio anche i l Direttore del Museo di Storia naturale di Trieste 
che mi ha inviato alcuni campioni, di studio assai interessante ed i l 
prof. B E C O A M che mi ha gentilmente favorito un campione delle Isole 
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(*) M e m o r i a presentata da l l 'Accademico P o n t i f i c i o Aleaaandro G h i g i i l 24 n o ­
v e m b r e 1949. 

14 Comment., vol. X I I I . 
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L i G a l l i da poco catturato, nel quale ho potuto ammirare la bellezza 
del colorito d i questa sottospecie. E cosa per me molto gradita r i n ­
graziare anche i chìar.mi prof . C O L O S I e D i C A P O R I A C C O , che m i furono 
l a r g h i d i consigli e d i aiuto nelle valutazioni d i ogni singola forma 
e nella esatta interpretazione dei reper t i d i questo studio. 

Per quanto r iguarda le differenziazione fra Lacerto. (Podarcis) si­
culo, e Lacerto, (Podarcis) muralis r imando a l mio precedente lavoro 
0 Mon. zool. i t a l . » , vo i , 57, pag. 13, 1948). 

In i z i o lo studio con le forme d i Archaeolacerta, che si distinguono 
dalle Podarcis per avere d i solito cinque sopralabiali o d i rado quat t ro ­
cinque, a l contrario delle Podarcis dove sono sempre quattro , per la 
caratteristica forma della testa, del colorito e sopratutto per presen­
tare ne l cranio, dopo aver asportato le p a r t i m o l l i che chiudono le 
nar i c i , bene v i s i b i l i i t u r b i n a l i , cosa che non è possibile nelle forme d i 
Podarcis, dato d i fatto già messo i n chiara evidenza da M É H E L Y 

(« A n n . Musei nat. H u n g . », vo i . 8, pag. 217-230, tav . V I , 1910). 

# * * 

Nella Collezione i tal iana del Museo d i Firenze si trovano rappre­
sentati t u t t i e tre i t i p i d i Lacerto bedriagae (Archaeolacerta) ( M E R T E N S , 

« Zool . Anz. », vo i . 53, pag. 236-240, 1921) e precisamente : la Lacerto be­
driagae bedriagae C A M E R A N O (« Zool . Anz. » , vo i . 8, pag. 417-419, 1885) i n 
Corsica, la Lacerto bedriagae paessleri M E R T E N S ( « Senck. » , vo i . 9, pag. 179, 
1927) e la Lacerta bedriagae sardoa P E R A C C A ( «Bol l . M U S . d i Tor ino» , 
vo i . 18, n. 458, pag. 1-3, 1903) i n Sardegna. Oltre a queste ho trovata 
un 'a l tra Lacerta bedriagae a l l ' Iso la del Tinetto , presso la Spezia ( L i g u r i a ) , 
che si differenzia dalle precedenti per avere i p o r i femoral i e le scaglie 
attraverso i l corpo nettamente più bassi dalle altre bedriagae i tal iane 
e che assomiglia per i l colorito alla bedriagae sardoa. Ecco i n brev i dat i : 

Lacerta bedriagae bedriagae CAMERANO . - Corsica. 

Materiale : 18 esemplar i d i c u i : 10 dei passi t r a V i v a r i o e Z i cavo (o l tre 700 ni . ) 
Cò masch i , 5 f e m m i n e e 2 j u . p r o v . d a l l a eroe, del « C o r i n n a » , race, e d o n a t i d a l 
prof . G- ig l io l i , race, sotto ca lc inacc i i n fessure i l 19-21 sett . 1877; vaso n . 204, 
m a g . 311), 2 d i Lago d ' A r g e n t o {Monte Rotondo) (maschi , dono del D r . M a j o r , 
c a t t . i l 7 l u g l i o 1880, vaso n . 514, m a g . 16281, 3 d i Tinozzo (sotto i l M o n t e Ro ­
tondo) (2 maschi e 1 f emm, , dono del D r . M a j o r e ca t t . i l 6 l u g l i o 1880 ; vaso n . 515, 
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m a g . 1628); 1 d i P i e t r a p i a n a (sotto i l M o n t e C i n t o ) ( femra. , dono del D r . M a j o r 
e race, i l 16 l u g l i o 1880; vaso n . 516, m a g . 1628); 1 del la Foresta d i T a r t a g i n a 
( f e m m . , dono del M a r c h . T o r r i g i a n i e c a t t . i l 21 a p r i l e 1892; vaso n . 516 bis, 
m a g . 3177), 1 del la c i m a del M o n t e C i n t o ( f e m m . , dono del D r . M a j o r e c a t t . i l 
16 l u g l i o 1880; vaso n . 517, m a g . 1628). 

L'altezza della testa è eguale, d i solito, alla distanza t ra i l centro 
del t impano e l 'angolo posteriore dell 'occhio, i n tre casi uguale alla 
distanza t ra i l centro del t impano ed un punto d i mezzo t r a l 'angolo 
posteriore dell 'occhio ed i l centro dell 'occhio. Masseterico d i solito 
assente, piccolo unico i n tre casi, piccolo doppio i n due, grandetto 
i n due, quadruplo evidente i n un caso ; frontale d i solito u n poco 
più eorto che la sua distanza dalla fine del muso, i n u n caso molto 
più corto, i n uno uguale, i n due u n poco più lungo ed in uno molto 
più lungo d i tale distanza ; sopralabiali i n sette casi 5 bilateralmente, 
i n sei 5 unilateralmente, i n cinque 4 bilateralmente ; placca anale grande 
trapezoide contornata ininterrottamente da una serie d i squame. Collo 
più stretto della massima larghezza della testa. Lunghezza massima 
del corpo (testa + tronco) mm.84 , d i solito 75-80, lunghezza del l 'arto 
posteriore massima m m . 50, del piede posteriore massima mm. 2 1 ; 
coda lunga fino a m m . 148. Scaglie sotto la gola i n linea longitudinale 
da 28 a 38, d i solito 34-36 ; scaglie al collare da 8 a 12, d i solito 11-12 ; 
scaglie addominali in linea longitudinale da 23 a 27, d i solito 24-26 ; 
p o r i femoral i d'ambo i l a t i da 18 a 27, d i solito 22-25; scaglie at­
traverso i l corpo dorsalmente in una linea trasversale da 63 a 76, 
d i solito 66-72: scaglie sotto i l 4° d i to da 25 a 32, d i solito 28-29; 
scaglie a l 4° g i ro d i coda dopo i granul i post^anali da 29 a 37, d i 
solito 30-32. 

Color i to : t ip i co . 

Lacerta bedriagae paessleri M E R T E N S . - Monte L i m b a r a (Sardegna). 

Materiale: 3 esemplari , d i cu i u n maschio e 2 f e m m i n e (dono del Conte M a r ­
t e l l i e c a t t . i l 7 g i u g n o 1895; vaso n . 672, m a g . 3404). 

L'altezza della testa è eguale alla distanza t ra i l centro del t i m ­
pano e l 'angolo posteriore dell 'occhio. Masseterico assente, frontale 
u n poco più corto che la sua distanza dalla fine del muso, sopralabiali 
i n due 5 bi lateralmente, i n uno 5 unilateralmente ; placca anale p iu t -
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tosto piccola non totalmente contornata da squamette. Collo più stretto 
che la massima larghezza della testa. Lunghezza massima del corpo 
(testa + tronco) mm. 80, lunghezza dell'arto posteriore massima mm. 49 ; 
dol piede posteriore massima mm. 23; coda lunga fino a mm. 110. 
Scaglie sotto la gola in linea longitudinale da 34 a 37 ; scaglie al collare 
da 11 a 13; scaglie addominali in linea longitudinale da 24 a 26, di 
solito 26; pori femorali d'ambo i lati da 25 a 38; scaglie attraverso 
il corpo dorsalmente in una linea trasversale da 70 a 75 ; scaglie sotto 
i l 4° dito da 28 a 33; scaglie al 4° giro di coda dopo i granuli 
post-anali da 31 a 35. 

Colorito : tipico. 

Lacerta bedriagae sardoa P E R A C C A . - Gennargentu (Sardegna). 

.Materiale: 5 esemplar i d i c u i 4 maschi e 1 f e m m i n a (acquisto da l S i g . M e l o n i 
e ca t t . i l 15 g i u g n o 1905; vaso n . 691* m a g . 4132). 

L'altezza della testa è di solito uguale (4 casi su 5) alla distanza 
tra il centro del timpano e l'angolo posteriore dell'occhio, in un caso tra 
il centro del timpano e un punto di mezzo tra il centro dell'occhio 
ed il suo angolo posteriore. Masseterico assente, frontale più lungo, 
di solito (4 casi su 5), che la sua distanza dalla fine del muso, in un 
caso uguale a detta distanza; sopralabiali in quattro casi 5 unilate­
ralmente, in un caso 4 bilateralmente; placca anale grandetta, ma non 
contornata da serie continua di placchette. Collo assai più stretto 
che la massima larghezza della testa. Lunghezza massima del corpo 
(testa + tronco) mm. 77, di solito 74-76 ; lunghezza dell'arto posteriore 
massima mm. 46, di solito 39-41, del piede posteriore massima mm. 28, 
di solito mm. 18; coda lunga fino a mm. 125. Scaglie sotto la gola 
in linea longitudinale da 31 a 35, di solito 32-33; scaglie al collare 
da 9 a 15, di solito 12-13, scaglie addominali in linea longitudinale 
da 24 a 25; pori femorali d'ambo i lati da 22 a 27, di solito 24-25; 
scaglie attraverso il corpo dorsalmente in una linea trasversale da 69 
a 74, di solito 70-71; scaglie sotto i l 4° dito da 27 a 31, di solito 
29-30; scaglie al 4° giro di coda dopo i granuli post-anali da 32 a 34, 
di solito 32-33. 

Colorito: tipico. 
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L a L.b. paesslerì si distingue dalle altre due b. sardoa e bedriagae 
bedriagae per avere più a l t i i p o r i femoral i [b.paessleri 25-38, bedriagae be­
driagae 17-(22-25)-27 ; b. sardoa 22-(24-25)-27]. L a L . b. sardoa si distingue 
dalla bedriagae bedriagae per avere d i solito più basse le scaglie sotto 
la gola [b. sardoa 31-(32-33)-35, bedriagae bedriagae 28-(34-36)-38], più 
alte le scaglie al collare [b. sardoa 9-(12-13)-15 bedriagae bedriagae 
8- ( l l -12) -12] e a l 4° giro d i coda [b. sardoa 32- (32-33) -34 , bedriagae 
bedriagae 29-(30-32)-37]. 

Lacerta bedriagae tinettoi subsp. nova Isola del T inetto , Spezia (L igur ia ) . 

Materiale: 5 esemplar i d i c u i 2 masch i e 3 f e m m i n e (dono del p r o f . G i g l i o l i 
e de l Conte P i e r i e c a t t u r a t i ne l l ' agosto e ne l settembre 1876; vaso n . 89). 

L'altezza della testa è eguale i n tre soggetti alla distanza t r a i l 
centro del t impano e l 'angolo posteriore dell 'occhio, in uno t r a i l centro 
del t impano ed un punto d i mezzo t r a i l centro dell 'occhio e i l suo 
angolo posteriore ed i n uno t r a i l centro del t impano ed i l centro 
dell 'occhio. Masseterico presente ed assai grande; frontale d i solito 
(4 casi su 5) più lungo che la sua distanza dalla fine del muso, i n 
un caso uguale a detta distanza; sopralabìali i n tre casi 5 b i lateral ­
mente, i n uno 5 unilateralmente ed i n uno 4 bilateralmente, placca 
anale a forma d i pentagono, un lato più lungo verso la coda, l 'angolo 
più acuto verso la testa contornato da sette placchette piuttosto grandi , 
i n un caso da sei. Collo assai più stretto che la massima larghezza 
della testa. Lunghezza massima del corpo (testa + tronco) mm. 07 ; 
lunghezza del l 'arto posteriore massima mm. 40 ; del piede posteriore 
massima mm. 21 ; coda lunga fino a mm. 153. Scaglie sotto la gola i n 
linea longitudinale da 26 a 34 ; scaglie a l collare da 10 a 13, d i so­
l i t o 10-11 ; scaglie addominal i i n linea longi tudinale da 26 a 28, d i 
solito 26 ; p o r i femorali d'ambo i l a t i da 17 a 25, d i solito 18-19; 
scaglie attraverso i l corpo dorsalmente i n una linea trasversale da 
58 a 62 ; scaglie sotto i l 4° d i to da 28 a 3 1 , d i solito 29 ; scaglie a l 
4° g i ro d i coda dopo i g ranul i post-anali da 25 a 32. 

Co lor i t o : minuto reticolato nero su fondo verde-azzurro. Testa 
sopra e sotto la gola fortemente macchiata d i nero. A r t i posteriori 
più intensamente co lorat i sia nella zona antero-ventrale che i n quella 
dorso-posteriore. Addome striato trasversalmente d i nero per essere 
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le placche ventrali nere solo nel loro terzo verso la testa; i l triangolo 
posto subito dopo il collare macchiettato di nero, il tutto su fondo 
grigio-azzurro cupo. Coda dorsalmente con lo stesse caratteristiche del 
dorso a reticolato più grande, ventralmente come l'addome e ciò per 
due terzi della sua lunghezza. I n due casi l'addome presenta solo mac-
chiettature nere senza striatura, in uno è uniforme scuro. 

Si distingue come ho già accennato dalle altro bedriagae italiane, 
oltre che per la forma della placca anale e per la presenza del massete­
rico grande, per avere più bassi i pori femorali [b. tinettoi 17-(18-19)-25 ; 
b. bedriagae 18-(22-2ö)-27 ; b.paessleri 25-38; b. sardoa 22-(24-25>27] 
e le scaglie dorsali attraverso i l corpo [b. tinettoi 58-62 ; 6. bedriagae 
63-(6fi-72)-76 ; b.paessleri 70-75; b. sardoa 69-(70-71)-74]. 

Nella collezione italiana del Museo di Firenze ho potuto osservare 
soltanto tre campioni di Lacerta icagleriana G I S T E L ( = Lacerta doder-
leini D E B E T T A , (vedi M E R T E N S , « Sencken », voi. 18, fase. 1-2, pag. 7 5 - 7 8 , 

1936) della Sicilia, mentre non ne ho potuto osservare a Levanzo 
(Isole Egadi) dove M E R T E N S («Sencken.», voi. 14, fase. 4-5, pag. 257, 
1932) ne avrebbe segnalato un caso. I n questa ultima isola, come sarà 
detto poi, ho invece segnalata la presenza della Lacerta siculo siculo R A F . , 
cosa che non fa meraviglia, poiché di solito le due forme convivono 
nella stessa località una sui muri e l'altra sul terreno. Nella Sicilia 
infatti io le ho trovate a Palermo e a Selinunte, M E R T E N S a Mazara 
del Vallo (« Senck», voi. 8, pag. 247-249, 1926). 

Lacerta wagleriana G I S T E L . - Sici l ia (Palermo, Selinunte). 

Materiate : 3 esemplar i de i q u a l i 2 d i P a l e r m o ( 1 maschio e 1 j u . , prove ­
n i e n t i d a l l a crociera del • V i o l a n t e » (dal Museo C i v i c o d i Genova) e c a t t . i l 7 o t ­
tobre 1875 ; vaso 217 bis, m a g . 320j ed 1 d i S e l i n u n t e (Sciacca) ( j u . p r o v . da l la l . a 
camp, ta las . del p irosc . « W a s h i n g t o n » e c a t t . i l 2 se t t . 1 8 8 1 ; vaso n . 607 bis, 
m a g . 1556). 

Data la scarsità del materiale riporto in breve i dati dei tre esem­
plari osservati : 

( I primi due valori sono degli esemplari di Palermo, i l terzo di 
quello di Selinunte). 
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Lunghezza del corpo (testa + tronco) mm. 76,5, 41 e 52,5; lun­
ghezza dell'arto posteriore mm.50, 28 e 32; del piede posteriore nim.25, 
19 e 14; coda lunga mm. 114, 104 e 61; scaglie sotto la gola in linea 
longitudinale 26, 23 e 24; scaglie al collare 10, 9 e 10; scaglie addo­
minali in linoa longitudinale 24, 27 e 30; pori femorali d'ambo i lati 
18-20, 20-20 e 21-20; scaglie attraverso il corpo dorsalmente in una 
linea trasversale 61, 57 e 60; scaglie sotto il 4° dito 32, 28 e 30; 
scaglie al 4° giro di coda dopo i granuli post-anali 29, 32 e 34. 

Per gli altri particolari e per la differenza tra la icagleriana, la 
*. cettii e la sicula sicula si veda M E R T E N S (loc. cit.). 

Prendiamo ora in esame le forme di Lacerta sicula. 
M E R T E N S (« Senckenbergiana », voi. 8, fase. 5-6, pag. 225-271, 1926 

e voi. 14, fase. 4-5, pag. 235-259, 1932) afferma che la Sardegna e la 
Sicilia, eccetto la zona nord-est di quest'ultima isola, sono abitate dalla 
Lacerta sicula cettii C A R A («Mon, L a c . Sard», pag. 30, 1872); che in­
vece la sopra detta zona della Sicil ia e l 'Italia meridionale sono abi­
tate dalla Lacerta sicula sicula R A F I N E S Q U E ( « Car. Gen. Anim., pag. 8, 
1810) forma quest'ultima che risalendo la penisola italiana dal meri­
dione verso i l centro viene grado a grado sostituita dalla Lacerta 
sicula campestri* D E B E T T A . Esistono poi forme tipiche di Lacerta sicula 
in alcune isole ( L . s. coerulea E I M E R , coeruleo-coeruìescens E I M E R , gal-
lensis E I M E R , sancii-stephani M E R T E N S , ecc.) di cui verrà trattato a parte. 
L e differenze tra la Lacerta sicula cettii C A R A e la Lacerta sicula si­
cula R A F . sarebbero, secondo M E R T E N S (« Pallasia », voi. 2, pag. 15,1924), 
dovute in gran parte ad una differenza di colorito o di disegno, che 
nella L . s. cettii si presenta reticolato o a zone trasverse, mentre nella 
L . s. sicula è a macchie o a strisce e che in questa le linee sopraciliari 
e suboculari sono ben marcate ; inoltre nella L . s. cettii mancherebbe 
(Sardegna) o sarebbe rarissima (Sicilia) la fase olivacea, cioè conco­
lore, che invece sarebbe frequente nella L . s. sicula. Però M E R T E N S 

stesso (loc. cit., pag. 252) nota che gli esemplari da lui determinati 
come la L . s. cettii di Mazara del Vallo (Sicil ia occidentale) spesso si 
accostano sensibilmente alla colorazione della L . s. siculo essendovi tra 
loro, anche se rari , casi di esemplari concolori e di esemplari con 
tracce di disegno a strisce. Poiché, secondo i dati dell'autore, il nu­
mero delle squame ventrali, trasverse del corpo e sotto la gola, dei 
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pori femorali e gli altri dati si corrispondono nelle due forme ora 
esaminate è chiaro che una netta distinzione di esse sulla base dei 
caratteri sopra eitati è pertanto assai difficile e basata su dati non 
esattamente valutabili. Inoltre è bene subito precisare che negli esem­
plari da me esaminati della Sardegna, della Sicil ia e dell'Italia meridio­
nale appartenenti alla L . sicula delle due sottospecie ora prese in esame 
(in totale 319 esemplari così distribuiti: Sardegna 47, Sicil ia 135, 
Calabria 66, Basilicata 3, Campania 68) si nota, per quanto riguarda 
il colorito che gli esemplari della Sardegna (eccetto un piccolo gruppo 
di Oristano e dintorni, 15 esemplari in tutto di cui 9 di Oristano, 
1 di Torre Porto di Oristano, 2 di Santu Lussorgiu, e 3 dell'Isola Mal 
di Ventre, non compresi nel gruppo sopra numerato e dei quali verrà trat­
tato a parte) sono tutti reticolati e corrispondono alla descrizione della 
L . sicula cettii, che gli esemplari di Calabria, Basilicata e Campania pre­
sentano una grandissima prevalenza di forme striate, con una piccola per­
centuale di concolori e una percentuale di marmorizzate non striate e 
corrisponderebbero quindi alla L . sicula sicula nel senso di M E R T E N S , ma 
che gli esemplari di Sicil ia sono per metà marmorizzati del tipo cettii, per 
un settimo striate e per il resto concolori. Nessuna differenza poi esiste 
fra gli esemplari di Messina e quelli delle altre località della S ic i l ia ; 
e data l'importanza della cosa riporto qui dettagliatamente i dati di 
disegno delle varie località di mia osservazione della S ic i l ia : 

N n m e r n N u m e r o N u m e r o 
L O C A L I T À e s e m p l a r i e s e m p l a r i e s e m p l a r i 

s t r i a t i c o n c o l o r i r e t i c o l a t i 

7 P> 2 4 

8 4 9 

3 7 9 

1 1 5 6 

4 9 1 7 

— — 2 

— — 2 

3 2 9 

T O T A L I . . . 2 1 4 3 7 1 
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Noto inoltro che quando parlo di striatura per quanto riguarda 
gli esemplari di L . sicula fin qui presi in esame intendo la presenza 
di strie longitudinali chiare, quindi non macchiate di seuro, nè tan­
tomeno di nero su di un fondo reticolato o comunque macchiato ed 
intensamente colorato. Però di solito la striatura si accompagna ad 
una netta tendenza alla riduzione del disegno nero o in genere scuro 
e le strie chiare appaiono quindi più o meno larghe, come è anche 
evidente nella figura 6c del M E R T E N S (« Senck. », voi. 14 , ecc., pag. 252). 
V a notato anche che gli esemplari che corrispondono alle figure 7 a 
e 7 e di M E R T E N S (loc. cit., pag. 254), il disegno dei quali sarebbe per 
questo autore tipico della L . sicula sicula (anche a giudicare da alcuni 
campioni di Salerno inviati al Museo di Firenze dal M E R T E N S stesso 
e che ho preso in accurata visione) sono inesistenti praticamente in 
Sicilia, rarissimi in Calabria, prevalenti invece in Campania. Dato 
quanto sopra esposto non è possibile a mio parere distinguere sulla 
base del colorito in Sicilia la L . sicula cettii dalla L . sicula sicula. 

Per quanto riguarda i dati morfologici va notato che : 1°, nessuna 
differenza passa fra gli esemplari di Messina e quelli del resto della 
S ic i l ia : gli unici esemplari della Sicilia da me esaminati che si diffe­
renziano per dati morfologici nettamente fra i tipi di Lacerta sicula 
sono un gruppetto di 9 esemplari (5 maschi e 3 femmine e 1 ju.) di 
Catania e 1 di Siracusa, che d'altra parte si distinguono dagli altri 
nettamente anche per i l colorito: si tratta di esemplari nei quali si 
nota una larga stria verde dorsale con la totale o quasi totale scom­
parsa (più frequente e di solito nei due terzi anteriori) della stria 
vertebrale nera, marmorizzati ai lati e la marmorizzatura non troppo 
evidente interrotta di solito da due strie chiare percorrenti i lati del 
corpo in tutta la sua lunghezza, addome chiaro, madreperlaceo. D i questo 
gruppo verrà poi detto più particolarmente in seguito. 2°, le L . sicule 
di Sicil ia non presentano maggiori differenze dalle L . sicule di Sar­
degna di quanto non ne presentino dalle L . sicule di Calabria, di B a ­
silicata o di Campania (e queste fra loro e tra queste e quelle di Sar­
degna), o dalla L . sicula dell'Isola del Giglio (Lacerta sicula tyrrhtnica, 
M E R T E N S ) (vedi: M E R T E N S , loc. cit., pag. 244 e T A D D E I , « Mon. Zool. 
Ital . », voi. 57, 1948). 

Dati questi fatti o la L . sicula sicula e la L . sicula cettii sono da 
considerarsi sinonimi e si ammette solo una sottospecie, molto variabile 
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per colorito e per dat i morfo log ic i , che si estende dal la Sardegna, alla 
Sici l ia , a l l ' I t a l i a meridionale sino a l l 'Arc ipelago Toscano, oppure b i ­
sogna ammettere che non si abbia a che fare con due o tre sole sot­
tospecie, ma con un numero molto maggiore. E d io r i tengo che, per 
quanto ho osservato, ci si debba attenere a quest 'ult ima considerazione. 

E ino l tre da mettere subito i n evidenza che tu t te queste forme 
f in qu i esaminate si dist inguono, o l tre che per i l co lor i to , anche per 
dat i morfo logic i (maggior numero d i p o r i femoral i , d i scaglie al dorso 
e sotto i l 4° dito) dalla L . sicula campestris D E B E T T A . I n f a t t i nella 
campestris, secondo B O U L E N G E R ( «Monogr . L a c » , vo l . 1 , Londra , 1920, 
pag. 193 e segg.) le scaglie sotto la gola vanno da 21 a 32, d i solito 
25-26, quelle del collare da 7 a 12, d i solito 9-11, le scaglie dell 'ad­
dome i n serie longitudinale da 23 a 31 , d i solito 26-29, i p o r i femo­
r a l i da 15 a 24, d i solito 17-22, le scaglie a l dorso i n serie trasversale 
da 50 a 67, d i solito 53-62, le scaglie lamel lar i sotto i l 4° dito da 23 
a 30, d i solito 25-29, le scaglie a l 4° g i ro d i coda da 30 a 40. I dat i 
della L . sicula campestris da me osservati nell ' isola d 'Elba sono, ino l t re , 
i seguenti (e questi sono ident i c i a quel l i d i alcuni esemplari veronesi 
da me osservati, cioè t o p o t i p i c i d i questa forma) : scaglie sotto la 
gola 25-29 (d i solito 26), a l collare 9-11 (10), addominal i 25-29 (27-28), 
p o r i femoral i 17-22 (19-20), a l dorso 55-64 (60-64), a l 4° d i to 25-31 (26-28), 
al 4° g i ro d i coda 29-32 (29). L e lucertole sicule della Sardegna 
(escluso i l gruppetto d i Oristano e d i n t o r n i ) , della Sic i l ia (escluso i l 
gruppo d i Catania con colorazione caratteristica), della Calabria, della 
Basil icata e Campania complessivamente considerate invece hanno i 
seguenti da t i morfo log ic i : sotto la gola da 23 a 34 (Sardegna da 24 
a 32, Sic i l ia da 24 a 33, Calabria da 23 a 34, Basil icata da 24 a 28, 
Campania da 23 a 32), a l collare da 7 a 13 (Sardegna 9-13, Sic i l ia 8-12, 
Calabria 9-13, Basil icata 7-12, Campania 8-11), addominal i da 23 a 32 
(Sardegna 23-28, Sic i l ia da 24 a 32, Calabria 23-30, Basil icata 25-30, 
Campania 23-30), p o r i femoral i da 15 a 28 (Sardegna 19-28, Sic i l ia 15-27, 
Calabria 17-26, Basil icata 18-20, Campania 17-28), al dorso da 52 a 81 
(Sardegna 63-79, Sic i l ia 52-81, Calabria 60-77, Basil icata 5-L63, Cam­
pania 55-69), al 4° d i to da 26 a 37 (Sardegna 26-37, Sic i l ia 26-36, 
Calabria 26-34, Basil icata 27, Campania 26-34), a l 4° g i ro d i coda da 26 
a 41 (Sardegna 23-41, Sic i l ia 26-40, Calabria 28-37, Basil icata 26-28, 
Campania 26-37). 
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Confrontando i dati sopra riportati si nota che, rispetto alla s. cam­
pestri*, le altre sicule ora considerate hanno nettamente superiore il 
numero di scaglie al dorso, maggior numero di pori femorali, di scaglie 
sotto i l 4° dito e sotto la gola. Per gli altri dati (collare, addome e 
4° giro di coda) gli estremi sono quasi uguali, ma, come vedremo, la 
frequenza media è di un maggior numero di scaglie della sicula me­
ridionale rispetto alla s. campestris, forma più settentrionale in Italia. 

D a quanto detto è chiaro dunque che delle forme di sicula ora 
prese in esame si possono distinguere: 1° - una forma della Sardegna, 
che corrisponde alla L . sicula cettii, che abita tutta questa Isola, 
eccetto una zona vicino ad Oristano e l 'Isola Mal di Ventre; 2°. - una 
forma di Oristano, che sarà poi particolarmente descritta, che abita 
Oristano, i dintorni di questa località (Porto di Oristano) e l 'Isola di 
Mal di Ventre ; 3°. - una forma della Sicilia, che deve chiamarsi 
L . sicula sicula perchè la descrizione originale di questa sottospecie è 
basata su esemplari di Sicil ia e i l nome non può quindi attribuirsi 
a forma diversa di altra località (però va notato che questa forma 
non corrisponde al tipo L . sicula sicula nel senso voluto da M E R T E N S ) , 

abita tutta la Sicil ia salvo una piccola zona a Catania e a Siracusa; 
4" - una forma di Catania e Siracusa che si trova insieme alla pre­
cedente, probabilmente in stazione diversa, per quanto i dati che pos­
siedo non mi permettano di stabilirlo, come sarà meglio precisato in 
seguito; 5° - una forma di Calabria: 6° - una forma della Cam­
pania che corrisponde alla L . sicula sicula nel senso di M E R T E N S , 

a cui può unirsi per i dati morfologici e di colorito la forma esistente 
nella Basilicata. 

Ecco pertanto la descrizione di ogni singola forma : 

Lacerta sicula cetlii C A R A . - Sardegna. 

Materiale : 47 esemplar i d i cu i : un maschio a d u l t o del G e n n a r g e n t u (acquistato 
dal Museo dal s i g . S. M e l o n i e c a t t u r a t o n e l g i u g n o 1S77 ; vaso n . 153 bis, m a g . 223), 
44 d i c u i 28 masch i e 16 f e m m i n e a d u l t i d i C a g l i a r i ( c a t t u r a t i d a l sig. S. M e l o n i , da l 
M a r c h . M . N e r l i e da i s i g n o r i A . B i o n d i , A . T a r g i o n i T o z z e t t i e A . Carrucc io dal m a g g i o 
al se t t . del 1869, ne l l ' e s ta te del 1873, o e l set t . 1877, i l 10 m a g g i o 1878 e n e l ­
l ' a p r i l e 1881 ; vasi n . 8 1 , m a g . 387, 571, 980 e n . 491, mag . 1467, 417 e 463 A ) , e 
2 masch i a d u l t i d i O r i s t a n o (vaso n . 4733). 
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Piramidocefala : l 'altezza della testa è uguale alla distanza t r a i l 
bordo anteriore dell 'occhio ed i l centro del t impano , raramente uguale 
alla distanza t ra i l centro dell 'occhio ed i l centro del t impano, più 
frequentemente t r a questo ed u n p l into d i mezzo t r a i l centro del­
l 'occhio ed i l suo angolo anteriore. Masseterico d i solito presente 
e p iuttosto grande, assente i n tre casi soltanto. Occipitale netto, f r on ­
tale assai appunti to verso l 'apice del muso e lungo quanto o u n 
poco più corto che la sua distanza dalla fine del muso. I l collo un poco 
più stretto che la massima larghezza della testa. I n o l t r e la distanza 
fra l 'angolo anteriore dell 'occhio e l 'apice del muso è d i solito infe­
r iore , raramente uguale, alla distanza fra l 'angolo posteriore dell 'occhio 
ed i l centro del t impano (carattere questo che la fa distinguere dalla 
L . sicula tyrrhenica M E R T E N S dove la distanza fra l 'angolo anteriore 
dell 'occhio e l 'apice del muso è d i solito infer iore o uguale alla d i ­
stanza fra l 'angolo posteriore dell 'occhio ed i l centro del t impano) . 
Lunghezza massima del corpo (testa + tronco) mm. 8 1 , d i solito fra 
70 e 78 ; lunghezza del l 'arto posteriore m m . 50, d i solito fra 44 e 49 ; 
del piede posteriore mm. 24, d i solito t r a 22 e 24 ; coda lunga fino 
a m m . 172. Scaglie sotto la gola i n l inea longitudinale da 24 a 32, 
d i solito 26'-28; scaglie a l collare da 9 a 13, d i solito 10 -11 ; scaglie 
addominal i i n l inea longi tudinale da 23 a 28, d i solito 24-26 ; p o r i 
femoral i d'ambo i l a t i da 19 a 28, d i solito 21-25; scaglie attraversa 
i l corpo dorsalmente i n una fila trasversale da 63 a 79, d i solito 69-74 ; 
scaglie sotto i l 4° d i to da 26 a 37, d i solito 30-34 ; scaglie a l 4° g i ro 
d i coda dopo i g r a n u l i post-anali da 23 a 4 1 , d i solito 32-37. 

I l co lor i to ha un'unica fase d i colorazione : si t ra t ta d i soggetti 
nettamente e totalmente marmorat i d i nero e verde o d i nero e mar­
rone e la co lor i tura nera si accentua lungo la l inea vertebrale. Macchia 
ascellare quasi costante. Addome sempre madreperlaceo. 

Sono ino l tre da considerarsi come Lacerta sicula cettii C A R A anche 
due esemplari che ho r i t r o v a t o i n Corsica (1 maschio ed 1 femmina 
a d u l t i provenient i dal la crociera del « Corinna » racco l t i e donati da 
G. B . Toscanelli e dal Prof . G i g l i o l i f ra i l 15 sett. ed i l 13 ot t . 1877; 
vaso n. 203 bis, mag. 311) sia per i l co lor i to che è caratteristico per 
questa sottospecie, sia per i da t i mor fo log ic i che r i p o r t o : 
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Lunghezza del corpo (testa + tronco) mm. 74 e 70 ; lunghezza del ­
l ' ar to posteriore m m . 51 e 44 ; del piede posteriore mm. 20 e 19 ; coda 
lunga fino a mm. 160. Scaglie sotto la gola i n linea longitudinale 27 
e 2 6 ; scaglie a l collare 11 e 9; scaglie addominal i i n linea l o n g i t u ­
dinale 24 e 27 ; p o r i femoral i d'ambo i l a t i da 22 a 24, d i solito 22 ; 
scaglie attraverso i l corpo dorsalmente i n una linea trasversale 71 e 68 ; 
scaglie sotto i l 4° d i to 33 e 32 ; scaglie a l 4° giro d i coda dopo i 
g r a n u l i post-anali 34 e 32. 

L a Lacerta sicula cettii si distingue dalla L . s. tyrrhenica, come del 
resto questa si distingue da tu t te le altre Lacerte sicule mer id ional i , per 
avere questa r ispetto a quelle u n maggior numero d i scaglie a l collare 
[s. tyrrhenica 8 - ( l l -12) -14 ; s. cettii 9 - (10- l l ) -13 ; oristanensis 9 - ( l l ) -12 ; 
sicula sicula 8-(10)-12 ; s. catanensis 7-(9-10)-10 ; s. calabra 9 - (10- l l ) -13 ; 
Si campana 7 - (10 - l l ) -12 ] . 

Lacerta sicula oristanensis subsp. nova. - Oristano e d i n t o r n i , Isola 
d i M a l d i Ventre . 

Materiale : 15 esemplar i i n t o ta le d i c u i : 9 dì O r i s t a n o (5 maschi e 4 f em­
m i n e ) , 1 d i T o r r e P o r t o d i Or i s tano ( f e m m i n a j u . ) , 2 d i S a n t u I j U S 3 o r g m 
(1 maschio ed 1 f e m m i n a ) e 8 d e l l ' I s o l a d i M a l d i V e n t r e (1 maschio e 2 f e m m i n e ) , 
(vaso n . 4733, manca i l raccog l i tore e la data d i racco l ta ) . 

Piramidocefala : l 'altezza della testa è uguale alla distanza t r a i l 
centro del t impano e l 'angolo anteriore dell 'occhio, solo i n qualche 
caso (5 su 15) uguale alla distanza t r a i l centro del t impano ed u n 
punto d i mezzo tra i l centro dell 'occhio ed i l suo angolo anteriore, 
i n un solo caso t r a i l centro del t impano ed i l centro dell 'occhio. 
Masseterico d i solito presente, ma p iuttosto piccolo, mancante i n 
5 casi su 15; occipitale spesso d iv i so ; frontale d i solito più lungo 
che la sua distanza dal la fine del muso, uguale a detta distanza i n 
tre casi su 15, più corto i n un caso soltanto. Collo d i solito più 
stretto che la massima larghezza della testa. Lunghezza massima del 
corpo (testa + tronco) m m . 73, d i solito 62-67 ; lunghezza del l 'arto po­
steriore massima mm. 50, d i solito 35-41, del piede posteriore mas­
sima 23 d i solito 17-20 ; coda lunga fino a m m . 146. Scaglie sotto 
la gola i n l inea longi tudinale da 26 a 36, d i solito 28-29 ; scaglie 
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al collare da 9 a 12, d i solito 11 ; scaglie addominal i i n l inea l ong i ­
tudinale da 25 a 30, d i solito 26-28; p o r i femoral i d'ambo i l a t i da 
20 a 26, d i solito 22-24; scaglie attraverso i l corpo dorsalmente i n 
una l inea trasversale da 65 a 78, d i solito 69-71 ; scaglie sotto i l 
4° d i to da 30 a 36, d i solito 31-34; scaglie a l 4° g i ro d i coda dopo 
i g ranul i post-anali da 30 a 39, d i solito 33-36. 

Color i to : var ia su due gamme, delle qual i una la marmorata si 
r i t r ova solo i n due esemplari del l ' Isola d i M a l d i Ventre , mentre l ' a l t r a 
fase, la str iata, è presente i n t u t t i g l i a l t r i esemplari. S i t ra t ta d i 
una str iatura a strie larghe molto nette sul dorso divise da una stria 
nera molto marcata d i solito vertebrale e due strie più chiare molto 
nette e più s o t t i l i ai l a t i , non sempre presenti , d i colorito assai più 
chiaro ; la marmorizzatura ai l a t i dell 'addome è poco accentuata. I l colo­
r i t o varia dal verde al marrone chiaro. L 'addome è sempre madreperlaceo. 

L a Lacerta s. oristanensis si distingue dalla L . s. cettii o ltre che per 
i l colorito per avere la s. oristanensis r ispetto alla s. cettii maggior numero 
d i scaglie sotto la gola [*. oristanensis 26-(28-29)-36 ; *. cettii 2^L(26-28)-32] 
ed un maggior numero d i scaglie all 'addome i n linea longitudinale 
\s. oristanensis 25-(26-28)-30; s. cettii 23-(24-26)-28]. 

Lacerta sicula sicula R A F T N E S Q U E . - Sic i l ia (eccetto una zona ben de­
l imi tata d i Catania e Siracusa). 

Materiale : 135 esemplar i i n t o ta le d i c u i : 37 d i Messina (12 masch i , 15 f e m ­
m i n e e 10 j a . p r o v e n i e n t i da l la crociera de l la R . G o l e t t a « O l g a » e c a t t u r a t i da l 
18 a l 25 aett . 1878, vaso n . 359, m a g . 700), 9 d i T a o r m i n a (2 masch i , 6 f e m m i n e 
ed 1 j u . p r o v e n i e n t i da l la crociera de l la l ì . Go le t ta « O l g a » e c a t t u r a t i i l 28 set­
tembre 1878, vaso n . 375, m a g . 700), 19 d i C a t a n i a (6 maschi e 6 f e m m i n e e 7 j u . 
p r o v e n i e n t i d a l l a crociera R. G o l e t t a « Olga » e c a t t . i l 29-30 s e t t . - l ° o t t . 1878, 
vaso n . 356, m a g . 700), 22 d i Siracusa l u n g o le sponde del Ciane (12 masch i , 6 f e m ­
m i n e e 4 j n . p r o v e n i e n t i d a l l a crociera del la R. Go le t ta «Olga» e c a t t . i l 5 o t t . 1878, 
vaso n . 362, m a g . 700), 30 d i Modica (d i c u i 11 masch i , 9 f e m m i n e e 10 j u . d o n a t i 
dal D r . C. M a j o r e c a t t . ne l m a g g i o 1878, vaso n . 562, m a g . 634), 2 d i S e l i n u n t e 
(Sciacca) (2 masch i , p r o v . da l la l a camp, talassogr. del piroscafo « "Washington » e 
c a t t . i l 2 set t . 1881 ; vaso n . 507, m a g . 1556), 2 d i Pa lermo (1 maschio acquis tato 
da D . Re ina n e l l ' o t t . 1885 e 1 f e m m i n a proven iente d a l l a crociera de l la «Vio lante» 
i n cambio dal Museo Civ ico d i Genova, c a t t . i l 7 o t t . 1875, vaso n . 217, m a g . 2536 
e 320), 14 d i Castelbuono (10 masch i , 2 f e m m i n e , 2 j u . , dono de l D r . F . M i n a 
P a l u m b o , c a t t . ne l l u g l i o 1877, vaso n . 228, m a g . 278). 
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Piramidocefala : l 'altezza della testa è uguale alla distanza t r a i l 
centro del t impano ed u n punto d i mezzo t r a i l centro dell 'occhio ed 
i l suo angolo anteriore, oppure, meno frequentemente, t r a i l centro 
del t impano e l 'angolo anteriore dell 'occhio od anche più raramente 
t r a i l centro del t impano ed i l centro dell 'occhio. Masseterico d i so­
l i t o presente e p iuttosto grande (piccolo negli esemplari d i Selinunte 
e d i Palermo), assente i n u n sol caso d i Modica. Occipitale netto , f ron­
tale d i solito uguale o u n poco più lungo, d i rado più corto (20 casi 
su 135) al la sua distanza dalla fine del muso. I l collo uguale o u n 
poco più largo che la massima larghezza della testa. Lunghezza mas­
sima del corpo (testa + tronco) m m . 82, d i solito t r a 69 e 76; l u n ­
ghezza del l 'arto posteriore massima m m . 51 ( i n u n soggetto d i mm, 71 
d i lunghezza del corpo), d i solito t r a m m . 44 e 49, del piede poste­
riore mm. 27, d i solito t r a 22 e 25 ; coda lunga fino a m m . 175. Scaglie 
sotto la gola i n l inea longitudinale da 24 a 33, d i solito 27-29 ; scaglie 
al collare da 8 a 12, d i solito 10; scaglie addominal i i n l inea longi ­
tudinale da 24 a 32, d i solito 26-28 (maschi 24-30, d i solito 25-28, 
femmine 26-32, d i solito 28-30); p o r i femoral i d'ambo i l a t i da 15 a 27, 
d i solito 22-25 ; scaglie attraverso i l corpo dorsalmente i n una fi la 
trasversale da 52 ad 81, d i solito 68-73; scaglie sotto i l 4° d i to da 26 
a 36, d i solito 29-34; scaglie al 4° g i ro d i coda dopo i g r a n u l i post-anali 
da 26 a 40, d i solito 30-34. 

I l co lor i to var ia su tre fasi : una marmorata simile alla s. cettii una 
striata, ed una concolore. L a fase striata sta evidentemente, data la 
r iduzione progressiva della marmorizzatura ai l a t i del corpo, fra la fase 
marmorizzata e quella concolore; la s tr iatura è d i solito molto evidente 
per opera d i scaglie chiare e p iuttosto larghe. L a fase concolore varia 
dal bruno-ol iva al marrone, spesso con qualche residuo d i macchiet-
tatura nera sparsa qua e là sul dorso senza particolare ordine. Addome 
nettamente madreperlaceo. N o n costante la macchia ascellare. 

Considero ino l t re come Lacerta sicula sicula B,AJ>'. anche alcuni 
campioni delle Isole d i Pantel leria e d i Ustica, o ltre che d i alcune isole 
del gruppo delle Egadi f ra cui Favignana, Maret t ino e Levanzo, senza 
per altro esserne assolutamente certo, dato lo scarso materiale a mia 
disposizione (8 esemplari fra t u t t o ) . Per tale attr ibuzione m i è d i con­
forto però, per l ' Isola d i Pantel ler ia , l 'attr ibuzione fatta delle lucertole 
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d i questa isola dal M E R T E N S (« Senck. » , vo i . 8 , 1926, pag. 253) alla 
sua Lacerta sicula cettii d i Sic i l ia che è la mia Lacerta sicula sicula. 
Ne r ipor to q u i d i seguito i da t i d i co lor ito e morfo log ic i : 

Isola di Pantelleria: 2 esemplar i (1 maschio ed u n a f e m m i n a a d u l t i , m a r ­
m o r i z z a t i , più i n t e n s a m e n t e co l o r i t o i l maschio , p r o v e n i e n t i d a l l a crociera del la 
• V i o l a n t e » , da l Museo d i S t . N a t . di Genova e c a t t . n e l l ' o t t . 1875; vaso n . 221 , 
m a g . 320). 

Lunghezza del corpo (testa + tronco) mm. 59 e 58; lunghezza 
del l 'arto posteriore m m . 37 e 33, del piede posteriore mm. 16 e 14; 
coda lunga fino a m m . 90. Scaglie sotto la gola i n l inea l o n g i t u d i ­
nale 29; scaglie al collare 11 e 10; scaglie addominal i i n linea lon­
g i tudinale 26; p o r i femoral i d'ambo i l a t i da 24 a 25, d i solito 24; 
scaglie attraverso i l corpo dorsalmente in una linea trasversale 71 e 
68; scaglie sotto i l 4° d i to 35 e 32; scaglie al 4° g i ro d i coda dopo 
i g ranul i post-anali 40 e 35. 

Isola di Ustica: 2 esemplar i (1 maschio concolore ed nna f e m m i n a debol ­
m e n t e s t r i a t a p r o v e n i e n t i da l v i a g g i o del pro f . G i g l i o l i s u l R . A v v i s o « M . A . Co­
l o n n a » e c a t t . i l 81 agosto 1890; vaso n . 653, m a g . 3046), 

Lunghezza del corpo (testa + tronco) mm. 47 e 61 ; lunghezza 
del l 'arto posteriore m m . 28 e 35, del piede posteriore m m . 14 e 15 : 
coda lunga fino a mm. 90. Scaglie sotto la gola i n l inea l ong i tud i ­
nale 27 e 28; scaglie a l collare 9 e 11; scaglie addominal i i n linea 
longitudinale 26 e 28; por i femoral i d'ambo i l a t i da 21 a 24; scaglie 
attraverso i l corpo dorsalmente i n una linea trasversale 62 e 70 ; 
scaglie sotto i l 4° d i to 31 e 29 ; scaglie a l 4° g i r o d i coda dopo i 
g r a n u l i post-anali 30 e 36. 

Isola di Favignana: 2 esemplar i (1 maschio a s t r i e l a rghe a d u l t o e 1 f e m ­
m i n a piccola a Btrie p i u t t o s t o s t r e t t e p r o v e n i e n t i da l v i a g g i o del pro f . G i g l i o l i 
s u l R. A v v i s o « M . A , Co lonna » e c a t t . i l 80 agosto 1890 ; vaso n . 651 , m a g . 3046), 

Lunghezza del corpo (testa + tronco) m m . 79 e 51, lunghezza 
del l 'arto posteriore m m . 51 e 34, del piede posteriore m m . 22 e 14; 
coda lunga fino a m m . 120. Scaglie sotto la gola i n l inea l o n g i t u d i ­
nale 28 e 31; scaglie a l collare 11 e 12; scaglie addominal i i n linea 
longi tudinale 24 e 28 ; p o r i femoral i d'ambo i l a t i da 24 a 25, d i so-
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l i t o 24 ; scaglie attraverso i l corpo dorsalmente i n una linea trasver­
sale 79 e 68 ; scaglie sotto i l 4* d i to 36 e 28 ; scaglie a l 4° g i ro d i 
coda dopo i granul i post-anali 35 e 33. 

Isola di Marettiìio: 1 esemplare ( f e m m i n a a s t r i e s t r e t t e , p r o v . d a l v iagg io 
del pro f . G i g l i o l i su l R . A v v i s o « M . A . Co lonna» e c a t t u r a t o i l 30 agosto 1890; 
vaso n . 652, m a g . 8046). 

Lunghezza del corpo (testa + tronco) mm. 53 ; lunghezza dell 'arto 
posteriore m m . 35, del piede posteriore m m . 16; coda lunga mm. 119; 
scaglie sotto la gola i n l inea longitudinale 29 ; scaglie al collare 11 ; 
scaglie addominal i i n linea longitudinale 28 ; p o r i femoral i d'ambo i 
l a t i 24 e 25 ; scaglie attraverso i l corpo dorsalmente i n una linea tra ­
sversale 69 ; scaglie sotto i l 4° d i to 29 ; scaglie a l 4° g i ro d i coda 
dopo i g ranul i post-anali 34. 

Isola di Levanzo : 1 esemplare (maschio concolore, da l Museo Civ ico d i Ge­
nova , c a t t . da L . M . D ' A l b e r t i s n e l l ' a p r i l e 1871; vaso n . 225, m a g . 320}. 

Lunghezza del corpo (testa + tronco) m m . 71 ; lunghezza dell 'arto 
posteriore m m . 48, del piede posteriore m m . 20 ; coda lunga mm. 148. 
Scaglie sotto la gola i n l inea longitudinale 26 ; scaglie a l collare 1 1 ; 
scaglie addominal i i n linea longitudinale 26 ; p o r i femoral i d'ambo i 
l a t i 22 e 23 ; scaglie attraverso i l corpo dorsalmente i n una linea t ra ­
sversale 67 ; scaglie sotto i l 4 U d i to 29 ; scaglie al 4° giro d i coda dopo 
i g ranul i post>anali 32. 

Ino l t re le popolazioni delle Isole Eolie (o L i p a r i ) ad eccezione 
d i quello d i S trombo l i , d i Basiluzzo e Panaria, per le rag ion i che 
verranno dette in seguito, sono da considerarsi come Lacerta sicula si­
cula tanto per i var i caratteri morfologic i , quanto per le fasi d i 
colorito, pur notando che i n tut te queste isole prevale d i gran lunga 
la fase str iata sulle altre (marmorata e concolore). Si no t i che le l u ­
certole d i Lisca Nera e Bot taro non sembrano avvicinarsi a quelle d i 
Strombo l i , Basiluzzo e Panaria, ma dato lo scarso numero d i soggetti 
(4, dei quali 3 non a d u l t i ) , r i tengo provvisoriamente d i considerare 
come sicula sicula anch'esse fino a che nuov i studi non avranno chia­
r i t o meglio la sottospecie a cui appartengono. Ne l complesso si t ra t ta 
d i 69 soggetti così suddivis i : F i l i c u d i 2, Vulcano 8, L i p a r i 42, Salina 13, 
Lisca Nera 2, Bot taro 2. 

15 Communi, vol. X I I I . 
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L e lucertole d i Strombol i (15 esemplari), d i Basiluzzo (11 esemplari) 
e Panaria (4 esemplari) si distingnono dalle a l tre Lacerte sicule me­
r id i ona l i e q u i n d i anche dalla sicula sicula sia per i l dato del colorito 
(manca la fase concolore), sia per avere assai alte le scaglie sotto la 
gola che a Strombol i vanno da 25 a 36, d i solito 31-33, a Basiluzzo 
da 27 a 34, d i solito 31-32, e a Panaria da 30 a 34. 

B i p o r t e ora d i seguito i dat i delle popolazioni d i Lacerta sicula sicula 
delle isole Eol ie da me studiate nel l 'ordine sopra r i f e r i to : 

Isola di Filicudi: 2 esemplar i (1 maschio ed 1 f e m m i n a s t r i a t i , p r o v e n i e n t i 
d a l v iagg io del Pro f . G i g l i o l i su l R . A v v i s o « M . A . Colonna » e c a t t . i l 4 set­
tembre 1890; vaso n . 655, m a g . 3046). 

Lunghezza del corpo (testa + tronco) m m . 46 e 36 ; lunghezza 
dell 'arto posteriore m m . 30,5 e 22, del piede posteriore m m . 14,5 e 11 ; 
coda lunga fino a mm. 82. Scaglie sotto la gola in linea longitudinale 29 
e 27 ; scaglie al collare 10 e 9 ; scaglie addominal i i n linea l o n g i t u ­
dinale 29 e 27 ; p o r i femoral i d'ambo i l a t i 19 e 24 ; scaglie attraverso 
i l corpo dorsalmente i n una linea trasversale 67 e 68 ; scaglie sotto i l 
4° d i to 31 e 32 ; scaglie a l 4° g i ro d i coda dopo i g ranul i post-anali 
33 e 34. 

Isola di Vulcano : 8 esemplar i (2 m a s c h i , 4 f e m m i n e adul te e 2 j u . t u t t i s t r i a t i , 
p r o v e n i e n t i dal la eroe, del la R . G o l e t t a * Olga » e c a t t . i l 9 settembre 1878; vaso 
n . 392, m a g . 700). 

Lunghezza massima del corpo (testa + tronco) m m . 75 ; lunghezza 
del l 'arto posteriore massima m m . 46, del piede posteriore massima 
mm. 23,5; coda lunga fino a m m . 160. Scaglie sotto la gola i n linea 

. longitudinale da 27 a 33, d i solito 27-28; scaglie al collare da 10 a 13, 
d i solito 11 ; scaglie addominali i n l inea longitudinale da 24 a 29, d i 
solito 25-28 ; p o r i femoral i d'ambo i l a t i da 20 a 28, d i solito 23-27 ; 
scaglie attraverso i l corpo i n una linea trasversale da 59 a 72 ; scaglie 
sotto i l 4° d i to da 30 a 36, d i solito 32 ; scaglie al 4° giro d i coda 
dopo i g r a n u l i post-anali da 29 a 33, d i solito 30. 

Isola di Lipari: 42 esemplar i (20 masch i , 13 f e m m i n e e 9 j u . , dei q u a l i 
2 masch i m a r m o r i z z a t i , 1 maschio e 3 f e m m i n e conco lor i , i r e s t a n t i 36 t u t t i s t r i a t i , 
p r o v e n i e n t i da l la eroe, del la R. Go le t ta « O l g a » e ca t t . d a l l ' 8 a l 14 sett . 1878, vaso 
n . 347, m a g . 700). 

http://catt.il
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Lunghezza massima del corpo (testa + tronco) m m . 75, d i solito 60-70; 
lunghezza del l 'arto posteriore massima mm.BO, d i solito 40-45, del piede 
posteriore massima m m . 27, d i solito 18-22; coda lunga fino a m m . 180. 
Scaglie sotto la gola in linea longi tudinale da 24 a 33, d i solito 27-30; 
scaglie al collare da 9 a 13, d i solito 10-11 ; scaglie addominal i i n linea 
longi tudinale da 23 a 31 , d i solito 24-27; p o r i femoral i d'ambo i l a t i 
da 20 a 28, d i solito 23-25 ; scaglie attraverso i l corpo dorsalmente 
i n una linea trasversale da 65 a 78, d i solito 68-71 ; scaglie sotto i l 
4° d i to da 29 a 38, d i solito 33-35; scaglie a l 4° g i ro d i coda dopo 
i g r a n u l i post-anali da 28 a 38, d i solito 32-34. 

Isola di Salma (località Malfa): 13 esemplar i (3 maschi e 10 f e m m i n e d i 
c u i 4 conco lor i ( t u t t e f e m m i n e ) ed i l resto s t r i a t i p r o v e n i e n t i i n par te (3 e semplar i ! 
d a l l a eroe, de l la « V i o l a n t e » da l Museo C i v i c o d i Genova e c a t t . i l 19 l u g l i o 1876 
ed i n par te (10 esemplar i ) da l la eroe, de l la R . G o l e t t a • O lga» e c a t t . i l 10 se t t . 1878 ; 
vaso n . 222, m a g . 320 e 700). 

Lunghezza massima del corpo (testa + tronco) mm. 74 ; lunghezza 
del l 'arto posteriore massima m m . 41 , del piede posteriore massima 
mm. 22 ; coda lunga fino a m m . 135. Scaglie sotto la gola i n l inea lon­
g i tudinale da 25 a 29, d i solito 26-28; scaglie a l collare da 9 a 12, d i so­
l i t o 11 ; scaglie addominal i i n l inea longi tudinale da 24 a 30, d i solito 
25-26: p o r i femoral i d'ambo i l a t i da 19 a 26, d i solito 22-24; scaglie 
attraverso i l corpo dorsalmente i n una linea trasversale da 59 a 76 ; 
scaglie sotto i l 4" d i to da 26 a 37 ; scaglie al 4° g i ro d i coda dopo 
i g ranul i post-anali da 22 a 34, d i solito 3 1 . 

Isola di Lisca Nera: 2 esemplar i (2 j u . s t r i a t i , p r o v e n i e n t i d a l l a eroe, de l la 
R . G o l e t t a « O l g a » e c a t t . i l 2 set t . 1878; vaso n . 369, m a g . 700). 

Lunghezza del corpo (testa + tronco) m m . 40 e 41 ; lunghezza del­
l 'arto posteriore m m . 29,5 e 23, del piede posteriore mm. 16 e 11 ; 
coda lunga fino a m m . 90. Scaglie sotto la gola i n linea l ong i tud i ­
nale 29 e 28 ; scaglie a l collare 1 1 ; scaglie addominal i in l inea lon­
g i tudinale 25 e 27 ; p o r i femoral i d'ambo i l a t i da 22 a 24 ; scaglie 
attraverso i l corpo dorsalmente i n una linea trasversale 72 e 71 ; 
scaglie sotto i l 4° d i to 30 e 3 1 ; scaglie al 4° g i ro d i coda dopo i 
g r a n u l i post-anali 32 e 30. 
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Isola di Dollaro: 2 esemplar i (1 f e m m i n a ed 1 j u . , s t r i a t e , con addome 
g r i g i o scuro concolore, p r o v e n i e n t i d a l l a eroe, de l la R . G o l e t t a • Olga •> e c a t t . 
i l 2 set t . 1878; vaso n . 873, m a g . 700). 

Lunghezza del corpo (testa + tronco) mm. 58 e 38 ; lunghezza del­
l 'arto posteriore mm. 33 e 26, del piede posteriore m m . 15 e 12 ; coda 
lunga fino a mm. 98. Scaglie sotto la gola in linea longitudinale 27 e 28 ; 
scaglie a l collare 1 1 ; scaglie addominali i n linea longitudinale 26 e 27 : 
p o r i femorali d'ambo i l a t i da 22 a 24 ; scaglie attraverso i l corpo 
dorsalmente i n una linea trasversale 69 e 73 ; scaglio sotto i l 4° dito 
31 e 32 ; scaglie al 4° g i ro d i coda dopo i g ranul i post-anali da 32 a 30. 

L a Lacerta sicula sicula si distingue dalla Laceiia sicula cettii 
non solo per avere oltre alla fase marmorata anche una fase striata 
ed una concolore (e, r ipeto , t a l i fasi si trovano con frequenza press'a 
poco uguale i n t u t t a la Sic i l ia e con una certa prevalenza nelle altre 
isolette), ma anche per avere u n maggior numero d i scaglie l ong i tu ­
dinalmente all 'addome [sicula sicula 24-(26-28)-32, a. cettii 23-(24-26)-28j 
ed u n minore numero d i scaglie, per solito, dopo i g ranul i post-anali al 
4° g i ro d i coda [siculo sicula 26-(30-34)-40, *. cettii 23-(32-37)- l l ] . L a si­
cula sicula ino l tre si distingue dalla s. oristanensis oltre che per i l colorito 
per avere minore numero d i scaglie a l 4° g i ro d i coda [sicula sicula 
26-(30-34)-40, s, oristanensis 30-(33-36)-39]. Dal la s. tyrrhenica si distingue, 
come ho già detto, per le scaglie a l collare. 

Lacerta sicula catanensis subsp. nova a Catania e Siracusa. 

Materiale: 10 esemplar i d i c u i 9 a C a t a n i a (6 maschi e 3 f e m m i n e e L j u . 
p r o v e n i e n t i da l la eroe, de l la R . G o l e t t a « Olga » e c a t t . i l 29-30 set t . - l ° o t t . 1878 ; 
vaso 356 bis, m a g . 700) e 1 esemplare d i Siracusa (maschio, eroe, d e l l ' « O l g a » , 
c a t t . i l 5 o t t . 1878 l u n g o le sponde del C i a n e ; vaso 362/ j is , m a g . 700). 

Piramidocefala : l'altezza della testa è uguale alla distanza t ra i l 
centro del t impano e l 'angolo anteriore dell 'occhio ad eccezione d i 
un caso nel quale l'altezza della testa è uguale alla distanza t r a i l 
centro del t impano ed i l centro dell 'occhio. Masseterico sempre pre­
sente, occipitale netto ; frontale lungo d i solito quanto la sua distanza 
dalla fine del muso, i n un solo caso più corto ed i n due più lungo. 
Collo d i solito più stretto che la massima larghezza della testa. L u n -
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ghezza massima del corpo (testa + tronco) m m . 74, d i solito 60-68 ; 
lunghezza del l 'arto posteriore massima m m . 43, d i solito 40-41, del 
piede posteriore massima m m . 21 , d i solito 20 : coda lunga fino a 
mm. 140. Scaglie sotto la gola i n l inea longitudinale da 22 a 26, d i 
solito 24-25; scaglie al collare da 7 a 10, d i solito 9-10; scaglie ad­
dominal i i n l inea longitudinale da 26 a 32, d i solito 27 ; p o r i femo­
r a l i d'ambo i l a t i da 19 a 23, d i solito 19-22 ; scaglie attraverso i l 
corpo dorsalmente i n una linea trasversale da 48 a 52, d i solito 56-58; 
scaglie sotto i l 4" d i to da 24 a 29, d i solito 28 ; scaglie a l 4° g i ro d i 
coda dopo i g r a n u l i post-anali da 25 a 33, d i solito 28. 

Color i to : caratteristica scomparsa della str iatura vertebrale con 
qualche residuo ( in 3 casi su 10) d i macchietta-tura irregolare nera 
i n questa zona del corpo. Larga fascia longi tudinale verdastra o verde-
marrone che comprende i l dorso fino quasi all 'altezza dell 'articolazione 
della spal la : marmorizzatura tenue i n marrone od i n nero e marrone 
ai f ianchi . Talvo l ta i n questa zona dei fianchi si notano due striature, 
una per lato , s o t t i l i , nettissime, più ev ident i nei soggetti meno a d u l t i 
e marcatissime nel giovane. L ' u n i c o esemplare d i Siracusa presenta 
le stesse caratteristiche d i questo giovane d i Catania. Addome sempre 
marcatamente madreperlaceo. 

L a Lacerta sicula catanensis si distingue dalla sicula sicula, come 
da tu t te le altre sicula d e l l ' I t a l i a meridionale, per avere caratteristiche 
delle sicule più settentr ional i e per i l colorito , del t u t t o t ip i co . Ha u n 
numero minore d i scaglie sotto la gola, minore numero d i scaglie dor­
sali i n l inea trasversale, delle lamelle sotto i l 4° d i to e a l 4° g i ro 
d i coda dopo i g ranul i post-anali : r i po r to i n breve i dati differenziali con 
la sicula sicula: sotto la gola : sic. sic. 24-(27-29)-33, s.orisi. 22-(24-25)-26 ; 
dorsa l i : sic. sic. 51-(68-73)-81, 8. orisi. 48- (56-58) -58; 4° d i t o : sic. sic. 
26-(29-34)-36, s. orisi. 24-(28)-29; 4° g i ro d i coda: sic. sic. 26-(30-34)-40; 
s. orisi. 25-(28)-33. 

Lacerta sieula strombolensis sbsp. nova. - Isola d i S trombo l i , d i Ba­
siluzzo e Panaria (Eolie) . 

Materiale : 30 esemplar i i n t o ta le d i c u i : 15 d i S t r o m b o l i il masch i e 6 f e m ­
m i n e e 2 j u . p r o v e n i e n t i d a l l a eroe. R . Go le t ta « O l g a » e c a t t . i l 1° se t t . 1878; 
vaso n , 350, m a g . 700) ; 11 d i Bas i luzzo (7 masch i , 2 f e m m i n e e 2 j u . p r o v e n i e n t i 
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dal la eroe, del la R . Go le t ta « O l g a » e c a t t . i l 2 se t t . 1878 ; vaso n . 372, m a g . 700), 
e 4 d i P a n a r i a (L maschio e 3 f e m m i n e , p r o v e n i e n t i da l la eroe, de l la R . G o l e t t a 
* 0 1 g a » e ca t t . i l 2 set t . 1878; vaso n . 371, m a g . 700), 

Piramidocefala: l'altezza della testa è uguale alla distanza fra i l 
centro del t impano ed un punto d i mezzo t ra i l centro dell 'occhio ed 
i l suo angolo anteriore, d i rado alla distanza t r a i l centro del t impano 
e l 'angolo anteriore dell 'occhio (4 casi su 80), qualche vo l ta t r a i l 
centro del t impano ed i l centro dell 'occhio (8 casi su 30). Masseterico 
sempre presente grandetto e p iuttosto rotondeggiante, occipitale netto, 
frontale d i solito più grande o uguale alla sua distanza dalla fine del 
muso, mai più corto. Collo uguale o d i poco più stretto che la mas­
sima larghezza della testa. Lunghezza massima del corpo (testa + tronco) 
mm. 74, d i solito 62-71 : lunghezza del l 'arto posteriore massima mm. 49, 
d i solito 40-45, del piede posteriore massima mm. 22,5, d i solito 
17-20; coda lunga fino a mm. 160. Scaglie sotto la gola i n linea lon­
g i tudinale da 25 a 36, d i solito 31-33: scaglie a l collare da 9 a 12, 
d i solito 10 -11 ; scaglie addominal i in linea longi tudinale da 23 a 30, d i 
solito 25-27; p o r i femoral i d'ambo i l a t i da 21 a 27, d i solito 23-26; 
scaglie attraverso i l corpo dorsalmente i n una linea trasversale da 67 
a 79, d i solito 70-73 ; scaglie sotto i l 4° d i to da 28 a 36, d i solito 32-34 ; 
scaglie a l 4° giro d i coda dopo i granul i post-anali da 30 a 38, d i 
solito 32-34. 

Co lor i t o : varia su due f a s i : una marmorata simile alla fase dello 
stesso t ipo della sicula cettii e della sicula sicula, ma tale fase non è fre­
quente (6 casi su 30) ed una striata. L a fase striata presenta due aspet t i : 
una a strie p iuttosto larghe più frequente (16 casi su 30) ed uno a 
strie più strette meno frequente (8 casi su 30) ; netta str ia nera ver­
tebrale, marmorizzatura ai l a t i non sempre bene evidente. Addome 
chiaro madreperlaceo nella quasi totalità dei casi; i n quattro casi d i 
Strombol i a str iatura larga, l 'addome è grigiastro chiaro. D i solito le 
scaglie addominali a i l a t i sono più o meno punteggiate d i nero. Manca 
la fase concolore. 

I caratteri differenziali fra la Lacerta sicula strombolensis con le 
altre sicule mer id ional i nessuna eccettuata, e specialmente con la L . si­
cula sicula sono già s tat i de t t i : si t ra t ta i n particolare delle fasi d i 
co lor ito e d i un maggior numero delle scaglie sotto la gola. 
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Lacerta sicula calabra subsp. nova. - Calabria. 

Materiale: 66 esemplar i i n t o ta le d i c u i : 30 d i B a g a l a d i e P a l i z z i (17 maschi 
e 11 f e m m i n e e 2 j u . , p r o v e n i e n t i da l la escurs. sc ient . de i D o t t o r i M a j o r e Cavanna e 
c a t t . i l 3-11 g i u g n o 1877, vaso n . 245, m a g . 500 e 605), 8 d i P izzo {6 masch i e 2 f e m ­
m i n e p r o v e n i e n t i dal la sped. sc ient . de l D r . Cavanna e c a t t . i l 5 m a g g i o 1877, vaso 
n . 288, m a g . 605), 9 d i M i l e t o e S. C r i s t i n a (4 m a s c h i , 1 f e m m i n a e 4 j u . prove ­
n i e n t i d a l l a escurs. sc ient . dei D o t t o r i M a j o r e Cavanna e ca t t . i l 15 magg io ed 
i l 23 g i u g n o 1877 ; vaso n . 248, m a g . 500 e 605), 7 d i Serra S. B r u n o (Catanzaro) 
(3 masch i e 4 j u . p r o v e n i e n t i da l la escurs. sc ient . dei D o t t o r i M a j o r e Cavanna 
e ca t t . i l 15 magg io 1877 e n e l l u g l i o 1877 ; vaso n . 289, m a g . 605 e 2106), 3 d i 
Regg io (1 maschio , 1 f e m m i n a ed 1 j u . prov . da l la escurs. sc ient . dei D o t t o r i M a j o r 
e Cavanna e c a t t . n e l g i u g n o 1877; vaso n . 246 bis, m a g . 500), 9 d i Mossorofa 
(Aspromonte ) (4 masch i e 5 f e m m i n e f o r n i t e m i per lo s tud io dal Museo d i se. 
n a t . d i T r i e s t e , ca t t . d a l s i g L o n a ne l l ' e s ta te del 1934). 

Piramidocefala: l'altezza della testa è uguale alla distanza fra i l 
centro del t impano ed un punto d i mezzo t r a i l centro dell 'occhio 
ed i l suo angolo anteriore, d i rado alla distanza t r a i l centro del t i m ­
pano e l 'angolo anteriore dell 'occhio (8 casi su 66) e qualche volta 
t r a i l centro del t impano ed i l centro dell 'occhio (13 volte su 66). 
A l c u n i esemplari d i Pal izz i presentano modicissima piramidocefalia ; 
a lcuni (4 su 30) sono plat icefal i , cioè l'altezza della testa è uguale 
alla distanza fra i l centro del t impano e un punto d i mezzo tra i l 
centro dell 'occhio ed i l suo angolo posteriore. Masseterico costante­
mente presente più spesso piccolo, i n una località (Pizzo) piuttosto 
grande ; occipitale netto ; frontale d i solito uguale o più grande che 
la sua distanza dalla fine del muso, i n 9 casi su 66 più corto. Collo 
uguale o u n poco più stretto della massima larghezza della testa. L u n ­
ghezza massima del corpo (testa + tronco) m m . 86, d i solito 70-80 ; 
lunghezza de l l 'ar to posteriore massima mm. 60, d i solito 40-50, del 
piede posteriore massima mm. 25, d i solito 20-23; coda lunga fino a 
m m . 180. Scaglie sotto la gola i n l inea longi tudinale da 23 a 34, d i 
solito 26-29; scaglie a l collare da 9 a 13, d i solito 10-11; scaglie ad­
dominal i i n l inea longitudinale da 23 a 30, d i solito 24-27 ; p o r i femo­
r a l i d'ambo i l a t i da 17 a 26, d i solito 22-24; scaglie attraverso i l 
corpo dorsalmente i n una linea trasversale da 60 a 77, d i solito 64-71; 


